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?'#^ ŝr Y POBéO E E 
- . ! - f 'j.rLTT. 

Arristrato Ceni : 1 ' ^ 

*h 
• . « " 3 ? _ t » - l -

siV:^ 

\ • 

I 

^Waslova - t i Sltìir'/ó 

. . r ' i IT.- -

• * Vi 

Una notìzia^ che, convien dirlo., 
poiché è' la ventai ha fatto una 
impressione penosa si è quella che 
il Tribù naie eli Romaj ih un pro-

^oHh cui così chiara e indiscussa 
la prova della reità che il Pubbli
co Ministero chiedeva gravissima 
pena, assolse T imputato, ;—^=|jim-
putato era Costanzo Chauvét, di
rettore del Popolo 'Mmano. 

Noi abbìattiQ. alto rispetto della 
^^M^7^9m^^'pev noi attaccare sen
za alcuna considerazione la rnagi-
stratùfte^opera triste ed ahtipa-
tricjttica, come quella che scredita 

Istituzione che deve ispirare alla 
ndlttie la flaucià maggiore. ^ 

;|Ìpperò non entreremo nlrlBe-
rito della .sentenza.^^ Sarà ingiù-

"^^^^n''i^llo; . r i | ^ 
derà aigiustizia, tribunali superióri; 
la? confermergLano. : ^ 

farerW'némmeho del pto-
cmo un^VestionQ politica - - ài 
giornallffoderati.— non sono mò-
dl^t! pS" nulf fF^ il pìi! iM^i 
faij^ì^sSe 'insinuazioni suir onpr., 
Depretìs, sul ministero tutto, quasi 
dichiarandolo corruttore della nia-

^gìstratura — noi faremo puramente 
una considerazione d'ordine tporale 
che,,cinpar6, abbia 'serio valore. 

staila tt 

Ministero presso il 
Roma, ebbe a dire: 

«Io vi ho detto tin dal principio 
che una quistione dì alta moralìlf 
politica attende di essere, definita 

i4filla'^Sstra Sentenza. Non fiWes-
sere cSie il direttore di un giornale, 
che deve essere nella società la 
luce toi^tnezzo^ alle tenebre, che 
deve >ssere^^r nemico del male, 
possa restare sotto la .pipoccupa-
ziòne di un giudizio penale. » 

E disse vina giustissima cosa. 
Il giornalista non deve essere un 

mestierante qualunqne cui sia dì 
speculazione la penna, è che venda 
uri tanto alla linea il prodotto del 
suo ingegno: il giornalista ha una 
missione di educatore da compiere, 
una serie di doveri da osservare: 
deve egli stesso porgere l'esempm^ 
ciò che affermanecessarìo agli altnf 

Vero è 'che appo noi il gìornalk 
nelle prospère: cdndi-

|z|pni che gli concedono altri paesi 
è che in Italia esso è costretto â  

Ma poiché il parlar di morale a 
qualcuno equivale allo stars|iaQ 
zittì, e poiché il signor Cha 
anche se condannato avrebbe con-
tinuato il troppo proficuo mestiere, 
gli è certo che il ministero non 
può piti tollerare che il pubblico 
creda organo suo il giornale cui 
un tal direttore caratterizza. 

E comunque sieno le sue rela
zioni con questo giornale, egli ha 
imprescindibile dovere diisconfes-' 
sarlò; Depretìs: tuttora liféàtò di 
Chauvet, giustificherebbe, ogni cen
sura, ogni attacco,..., anche le cen
sure e'fti attacchi dei moderati. 
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Vivere stentatamente, a mala pena 
vincendo l'inerte indifferenza del 

regolare; non tif niènte da témora 
da una nazione libera, niente dà W^ 
mere da un es||:G|tp, nìente^i|y.|eme-
tè da uno statò legalo, niente da te
mere da una potenza corretta, niente 

'ÌÈÌ temere da una forza pubblica. Ha 
tutto da temere dal primo venuto, da 
uno qhe piissa, da Una voce qualunque. 

< Grazia I 
« Una voce qualùnque à nessuno, è 

lutti, d IMmmonso aWoninJo. Sì sentirà 
questa voce: essa dirà: Graziai Io 
gridp grazia nell* ombra. La grazia 
In basso è la grazia in alto. Io do-
malido gràiiìa |ièr il popolo all' impe
ratore; se no, domando a Ciò grazia' 
per l* Imperatore. - «̂w 

« VICTOR HUGO. » ^^ 
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E la considerazione ?^fì!iSs|̂ ': 
iìn uomo, come questo signor 

pGhauvet, la di cui ̂ v̂ita è una sèrie 
di tnaracchelle, che ora gli schiù
sero la prigione, ora sono lì li 
per iscbiudergliela, è degno di com
piere la missione nobilissima del 
giornalista^ e può dirigere'tìri gior
nale ufficioso? 

Nelle igf^, conclusioni il magi-
. che fuipva da Pubblico 

• • • t - ' A l Appendice del Bacchiglione 36 

pubbU^̂ _̂̂ _̂_̂  ^ 
Ma gFaiie "é\ Biòi qe menò ricco, 

rrieho consideràio'fors*ahco, il gior
nalismo presso noi è assai pih o-
nesto, e mg^ maggiore,,presso^ 
noi il senso di molta quando ve
diamo che questo sacerdozio del 
pensiero, questa benefica pbffihza 

diventa nelle ni ahi di 
un disonesto unapepinìeraj dacui 
uita:^disonestà Étóva fa scatuHre 
dèli* oró bello e, coniato. 

E questo senso di rivolta già lo 
provammo quando prima la corag
giosa Capî (x7e ci iftiànìfestò chi era 
quésto signor Chauvet, ,;e,lo pro
viamo pili vivo, più .energico a-
déssò, in cui questb sighòre''ha 
suBiio un processo, che se finì 
Cìpme nessuno credeva potesse fì-
niî é, denudò tutto un passato di 
brutture e di colpe. 
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Il sig. PoUendsr continuava a^ja-^ 
cere; per'̂ uff momento egli parve vinto. 
Dopo Ì\inga^ meditazione disse: 

—- Hai ragione, io non debbo pu-
"StìLl^*^ " " errore che è mio, e fu 
imperdonabile errore quello di lasciarti 
m America. Io contai trof po^suUa fe
deli!,, del sàngue dei Pollender. Eb-
benéiVo voglio fare il possibiie, e mo
strarti'la strada sullft'quale eÌ.possìa-
mo rlcÒnMtoe. Entrambi d^liiamo 
fare delle concessioni. Io iJlinnzio al! 
mip piano,ppUa giovane AltrMurer, Va 
a Nuova-York, pigliati la ragazza che 
ami e conducila qui. Io fonderò qui 
per te uria fabbrica di. r^a '̂cHine co
me il tuo cuore la desidera, di più 
non posso fare... e spero che tu sarai 
contento di me I 

E contemplava con OCÒKÌÒ affettuo
so il figlio, il quale per^ abassò gli 
occhi e tacque. 

— Dunque? — chiese Pollender 
con tono singolare. 

. ,.—r. Caro padre, —- disse Enrico, e lot-
.tftva visibilmente eoa una preoccupar 
*zione dplorosa — peir quanto sia ge
nerosa la tua offerta... io non la posso 
accettare... essa a nulla mi gioverebbe! 

Una nube minacciosa appari sulla 
fronte di Pollei^der; egli trattenne il 
respiro per conservare la,,sua .calma 
fino alla fine dal discorso del Qguo. 

—- Eppoi? Avanti! — disse. 
^- Ti debbo fin.^ilmenta confessan^ .̂ 

che io avevo già p^i^jj^^pjiflnn della 
mia partenza per, Londra, coi genitori 
di Mary, poiché mi ritenevo sicuro 
del tuo consen80i:!^ssì iii^dichiararono 
disposti a secondare i "miei .desideri|| 
però a'condizione che tornassi dopoi 

• tre, anni, rche mi associassi con loro 
e che mi acquistassi la cittadinanza 
americana. Essi amanp-itrp̂ ^̂ ^̂ ^ 

ifigliuota per lasciarla venire in Eu
ropa. Gli è soltanto dietro questa pro
messa che essi si decisero a consen
tire al matrìmbhìb'di' Bl̂ iry con uno 
straniero. 

— Ebbene, essi devono rinunziare 
a questa condizione! — disse il si
gnor PoDendér ancor sempre calmo. 

— Oh padre midi ciò non avverrà 
mai... Io conosco questi superbi ame
ricani, essi non cederanno mai e non 

Jascieranno mai andare la loro crea
tura all'estero ! 

"- Come? — sclamò il signor Pol
lender scoppiando — io dunque debbo 

.i'"J 

La condanna pronunziata dal tri
bunale dì Pìéi^roburgo nel processo 
Trigonia ha ispirato a Victor llug<^ 
la,,PTptefta,,seguente; pubblicata dal 
Rappeli , / ' . 

« Accadono fatti dì un» strana no-

' k II d^espotìsmo e il nìchiljsipo coriv 
tinuano la lóro guerra. Guesjrra sfron-^ 
tata del male contro il malo; duellò, 
di tenebre. Di tanto m tanto, una 
esplosionf. squarcia tale oscurità ; |kp* ; 
parìsoo ui> njpmentp^ di chiarpre e sì, 
fa giorno dinotie. E' orribile. La ci
viltà deve mettersi dì mezzo. 

« A qussvofa, ecco quel che si ve-, 
de: una pscuntà illimitata; in mezzo 
a Queat' ombra, dieci' creature limane 
di cui due donne (due donnei) sono 
marchiate per la morte. E dieci altre 
sono date alla fòs^a russa, la Sibèria. 

« Perchè? ' 
forche? Perchè 

quegu ergastour un gruppo d'uomi
ni, adunatosi, si è dichiarato a??o fri* 
bunale. Chi sÉàsisteva alle sue sedute? 
Nessuno. Non e*e,ra pubblico? Non 
e* era pubblico. Gni ne rèndeva coti-
to? Nessuno. Non i giornali. Ma gli 
atcus^àU non e* erario (?) Ma chi par
lava? Non si sa. Ma ĝ |ip avvocati ?< 
Non c'èrano avvocati (l) Ma che co-' 
dice si citava? Nessuno. Qual legge 
si-invocava ? Tutte e neèèiina. E eh© 
è.uscitO: da questo ? 

«Dieci condannati a morte. E ali 
altri?: . 

adi il governo russo. 
« Esso è il governo ire'golare. Non 

ha niente da temere da ua.^governo 

fare ciò che gli altri non vogliono 
fare? Io dovrò gettare fra di loro il 
Mfo figliuolo, il primogenito delia mia 
casâ '̂pWr una fanciulla che per legge 
divina ed umana deve abbandonara* 
padre e madre peî  seguire suo ma
rito? E tu osi fare una proposta così 
Sltr^ggiosa a tuo padre, ad un Pol-
lerider ! 

Tu rimarrai qui e non preinderui 
pei* moglie ch%^una svizzera. Finché 
e' è ancor tempo voglio ^.Jjppedirti di 
vendere te e la tua nazionalità a que-
eli stranieri. .mm.. 

— Padre, tu non puoi prènderti da-
i^y^nti a Dio la responsabilità di un 
"simile rigore. Anche tu hai fatto una 

scelta.secondo la tua inclinazione, an
che tu prendesti in moglie una ame
ricana ed io^penso che tu fosti felice 

ì̂ con mia madre! 
• • • " . - - . 

— 31, lo fui e lo sono. Ma io 1'hoj 
fatta svizzera, non essa me america-
no; ecco dova sìa la differenza ! 

- " Ma a te deve essere indifferente 
dove io sia fulice e ricco, purché lo 
divenga ? ; 
, —'No, perchè allora sarei soltanto 

un' padre e uno speculatore; e non un 
cittadii»o. Sono vecchio ma non ho 
dimenticato ancora che bisogna asso
ciare il proprio bone a quello del pro
prio paese t,i4llorchè andai in Ame
rica lo feci in suo servizio, por rap
presentarvi i suoi interassi, e come 

Elettori vecchi 
Nuovi iscritti 

N. 302 
> 548 

- : 

Complessivi N. 850 
Dèi 548 circa 370 iprèaentarono do-

jÀSnìli àuténtìcàtW'aàNotaio; gli^aftrì 
ftìroiio ìlcrittì mercè i buoni uffici 
della Giunta in umoue ad una CoW-
missione nomi fiata in séno del Coii-
sialio Comunale, su pfopo9ta,.del con-
fligliere Gi^dPmo Marno. 
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Elettori vecchi 
Nuova listi 

tir, 
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Gbhiplessivi N- 185 ^ 
.^imiiJMjii iLiiUii i i i lMf^i^i " r ' 

Scrìvono dal Trentino ail'AaHahVo: 
e Avrete letto sui giornali di Trento 

^ • 

ehé fu accordata dal governo la con
cessione della nuova ferrovia da co^ 
«truìrai fra Trento e Primòlaho ad 
una socìèW viétìnése:;|i^ mése venturo 
gV ingegnèri di essa verranno sopra 
il luogo a fare i rilievi deQnitivi e si 
crede che verrà dato principio ai la
vori entro quest' anno. 

«• 1 comuni concorsero con ogni faci-
Utazion'e acciò venga colla massima 
alacrità spinta la esecuzione. 

Il libro del Conci che tratta di quella 
importante linea che avvicina Vene-

3;ià al Brennero per la Vftlsl^ha 
soggiunge VAdriatico.'^ produco oggi 
il suo buon effetto, e ci compiaciahio 
con noi stessi di non aver scritto m-

I ^ 

vano qualche artìcolo. 
' r t* importanza, diremo nd. di tale 
notizia è tala c h e , ^ v e a^fure agli 
occhi tuttiy^lWiosiruzione della linea 
Trento-Primolano scioglie la qup|it| 
dell' altro tratto PrìmolanoBassano, 
tanto vitale per ]ò Sviluppo dal porto 
di Veilezm. Le nostre congratulazioni 
anche per parte nostra al,^^k^ÌiiS|io 
tanto col suo : l i b r | ^ j ^^a cooperato^ 
tanto .più che ciò gli dà maggiore aui 
rità eziandìo.nell'altra vitalissima qa 
stionó 3uU|,acqua. potabile specie pél 
suo sistema di pozzi, 
' A proposito poi delle linee friuìefSTè 
traiamo tìelIaPafna dèVFMÙ: 

celeri ebbe luogo un'altra int#T"^ìstii 
• • 

trff;Ìii,tri05trft Deputazióne provinciale a 
la iCommissione ferroviaria di Venezia;' 
0 dopo lunga discussione si concorde: 
che, la, provincia di Udine ; assumasi 
un quarto della spesa per la ferrovia. 
Portogruaro,vJlemona e quella di Ve-? 

a alla nosti^; provìncia s' uniscila 
^ér ^óniaWaàVepia^'cèssioné" • della', 
linea Portogt-uaro - Latisaria *UdinSy 
concorrendo con b>e .750 per diiiio-
meSÌ%t|ie#àn"ritil^^^1»iUR4"hekzft'' 
del tratto tràV^Pprtògruaro Q la me 
del ponte,sul Tagiiamento.j 

e Cpn, jB[uesto accordo ri teniamo "sia 
tòlto quasi del tutto veder naufraga-
re nel Consìglio provinciale l'omni-
6MS ferroviario ffiwlano. » 

dice l ' t e i r d o iWn 
essére ancora compioto, ^m^m 
.fjy^esi pòi xhé « una Società VéW* 

nese non sarebbe aliena dall'àslume-
re la costruzione d* una ferrovia eco-
nemica dai Ptani-Portis a Tolmezzo.;» 
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ciò tai sia riuscito te lo dirà ogriî  
sviz.zerp. Io apmentai quivi il mio pa
trimonio e feci iia ricco maritaggio, 
mia riportai in patria tutto, le mie 
ricchezze^smia moglie, i miei figli.,., 
ad eccezione, pur troppo, di te, e tutto 
il mio fedele cuore-svizzero. Tu in-
vece — e il signor PoUender alzò U 
mano per impedire ciie il figlio lo in
terrompesse, e continuò coiiÌ*(f^ficetite 
agitazione: — tu invece, tu disertore, 
vuoi portare via di qui tutto ciò che 
hai, il tuo danaro, la tua capacità, il 
tuo tfOore, tutto ciò òhe sarebbe tanto 
utile alla tua patria,iper offrirlo ad 
un paese nel quale tu non sei che 
una goccia nel mare, per farviti na
turalizzare e per allevare i tuoi figli 
come americani I... Ed io dovrò di lieto 
animo pagarti la tua pana di eredità 
perchè tutto sia finito tra noi e per
chè tu possa liberarti al più presto 
dì noi? Un pollender dovrà dare a 
suo figlio i mezzi perchè diserti, la 
patria? Noi Quanto è vero che esista 
quel Dio cho ha visìbilmente bene
detta la patria nostra, quanto è vero 
che lioi da tempo immensurabile, noi 
svizzeri abbiamo associato, come nes
sun altro popolo della terra, il nostro 
isangue, i nòstri averi e le nostro for
ze, tu npR sarai più mìo figlio cho a 
patto dì essere uno svizzaro I 

•— Padre ! -^ gridò Enrico quasi 
minaccioso. =̂  

Ci©I«gaia. -^i^^:Và*?(ìtnàzioni coh 
tro il carbonchio formano l'argomento ^^ 
più interessante per i veterinari ed 
agncòlton, per cui trassero il 7 corr. 
alla Desmonlli, tenuta dèi c&ntî ^*i>P 
padopoU, oltre *'a* possidenti, alcuni 
medici ernoiti zooiatri. ^;*p 

i twv igo . — Fu costituita l'Asao-
ciàziPné progressista monàrchica delia 
proviiacia dì Rovigo; perule nuova a-
desiorii non si baderà alle vecchie di
stinzioni'di partito. 

;ì,ii i^ 

Tu sai dunque come devi rego
larti.,., ed ora va.,., va al tuo lavoro! 

Enrico esitava; egli voleva rispon
dere, ma uno sguardo e la mano stesa 
colla quale il padre gì* indicava l'uscio 
lo avvertirono che una replioiJJ|jpn 
erapiù possìbile. Egli usci dunque 
dàiia stanza colle guancie infocate e 
coi polsi febbricitanti, obhfdendt^'aosi 
raacchinajmenttì al comando ed alla 
potente abitudine. ^^l i i 

Frattanto i fratelli Corrado e Mariil 
tino avevano preparato il loro pianò 
di vendetta contro Netiy. Essi cerca-; 
reno la sorella e fecero sembiante che 
presso il patire nulla fosse avvenuto 
e che essi non. fossero in collera con 
lei. Poi je pròposerp di giuoeare a 
gattacieca sulla terrazza della fab
brica, e Netty, la quale amava molto 
questo giuoco, accettò senza esitare. 
Essi andarono còsi uniti sulla terrazza 
doy^^vjlb.brica e precisamente sopra 
il padiglione che copriva la caldaia e 
si divertirono per alcun tempo cori 
rendo di qua e di là. Allorché uno si 
nascondeva, gli altri andavano ad a-
spettare sulla scala fino a che non u-
dissero il grido : «Venite!» Allorché 
però il turno toccò a Netty e che ai 
fratelli toccò uscire, essi chiusere la 
porta da fuori e Nett)^ era prigioniera 
per un tempo determinate. 

(GondnmJ 
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^o. --« In certa loo 
;si nominaj av^mne, sl^tìndo^^il 

regresso^ ntì-a, rissa tra mìUta^|surt 
bersagliere rimase' ferito, non grave
mente, ftiUft t03ta. 

'••« '̂̂ IsMisriBào.- ;^^ La donna dal 
patio 4^f^'^*"ige^^^^^a dovuto soc
combere, vilMljfiWeliasuaL 

Weuoaii». —' Bertoiinij consigliera 
d* appallo a 'Venezia, è promosso alia 
prima categoria. 11 gUidice PaRquali-
nì, del tribunale di Venezia, è pro
mosso alla prima categoria. 

> - "Venne fìnalmtìnle firmato il de
creto" roale col qiiiilo fu approvata la 
costituziono doUa Società del coloni-
flcio, si intesessante per Venezia. 

Si annuncia pòi clVo fi,» già eom-
mossa una prima macchina a vapore 
della forza di 7® cftviìlU, la quale 
deve mettere in movimento le mac
chine del primo compartimento per 
25,000 iusì, col quale s'incomincia, 
per proseguire poi man mano cogli 
«litri tre compartimenti dì altri 25 
mila fusi per ciascheduno. 

o r o » r a t i c « . rt- Zero Branco 
còlia'4267 abiunti : aveva 37 elet-
tori, adesso ne avrà om. 

OM KaA, 

7̂ ' 

T 

ntioYi 
r ? 

^^i 

' Gol 14 corrente (inclusivo) scade 
iefmUivam&nte lì ̂ ìXìiXo di recla
mo per domandare l'iscrizione 
»elle liste elettorali presso tutti i 
Comuni in base a dirittó per m-
facltà e cerno. 
'Ognuno che si trovi pmessò nelle 

Usteitìò re,clamare in forma ;ài 
lettera 9 ^''istanza-m ca^fc «em-
^tce^ | l accompagnando i-titoli pei 
quetll^ntende idi essere iscritto ;̂  ti* 
ioli, che si riducono o a un sem-
jplice certificato dell* agente delie 
ifaaposté dirótte che ptoVi il paga- ^ 
irieWto di tasse per complessiva/ 
L,̂  ^?'S(), 0 feijovando dì pagare m 
ttktò; fìtto di bottéghe, magàzzjiniV:̂  
casa (per Padova p̂i> n êno di 
L, eoo all'anno), o il certificato della, 
tlliooda elementarej o di quahm-
que aUr^^rso di siudii posterioH 

(questa, o la prova tìì aver qjle^ 
huta la medatìia commè̂ '̂ '' ^ 

cer 

' i K 

0 il congedò militare ecc. ecc. 
Ogni ufficio è obbligato dì ^la"^ 

richiesti. 
;|jj.,dovere di ogni buon cittadino 

i reclamar per sé, ó di :„eccitare 
eh amici a reclamare per proprio 
conto. 

Il tempo è breve! 
Elettorij ali*operai 
I reclami si presentano al Mu-

iiicipio —" ufficio del protocollo. 

aìGrnfilG VEùganeo h& sollevato unan. 
graviasimà quest ione a proposito della 
nomina del custode dell' « Arena » doli-^ 

^ • • 

barata dtii comunale:; Consiglio nella 
,§eduta A^\ 3 corr. Noi stessi che ave 
•vamo detsÌ8o.,dlxnou ocquparcene, sfa-
«IP costretti a rg^Bi^^e il npatro ri^ 
serbo, tanto più che abbiamo noi pure 
ricevuta una lettera io cui si solleva 
il dubbio the l|^\Qniiaa possa venir 

^èMSfattaXsBifza"' nemmeno aprire^,: con
corso, ovvero che.questo nqn verrebbe 
aperto:cbe per forma. 

Invero che il futuro custode sia *r!̂  
m^<^ serbato in'mctore dal Sindaco, lo si 
• S E . - , ' i i , - r " i i . - j -

^ . sa per sicuro da moltissimo temp,9; 
noi yi avevamo alluso, sono quasi due 
anni, ;.p|ma che qoasi si parlasse del-
Istituzione di q^^.to posto t*i 
nemmeno ai poteva ijrevedéve''1j|^9rÌ9Ì 
municffitle che Tevò sugli scu^i V ut-
tuale Sindaco, 
. Non̂ îffiappituno però che cosa sarà 

jjper far la Giunta municipale, tanto 
Jpiù; chie ad^^so per questo posto si è 
suscitato un vero vespaio; moltissimi 

- vi anelano solletìcaU di un stipondlo 
annuo di lue 730, dai cosidetti incerii 
che senzu dubbio noti manchurunno 

•^m^- paHe dei foVtì.sùtìri,e p^r l'allog-
'gin gratuito in sì delissiotìasitMMZione. 
—. E sì sa ohe molti — fra cui anche 

-.'r 

'•'•! 

pensionati —"^fnìbbero disposti 
a rinunciare perfino allo stipendio, 
nccoffwntandosi del resto e speciaì-
mente deir^alloggio. 

La questione dei custodo-r- tale è il 
titcio, sebbene noi^^vrèmmo anteposto 
gliene Venissé^Sttf^ùnp di più 
toso, come quello dì éo'ineYmtor6^ poi-

^bhè oggi essendo quello un custode di 
una chiesa lo ai potrebbo chiamare an
che riicneve^ìo — si presenta dunque 
sotto l'aspetto fi^n^iario^ e nói non 
dubiiiamo punto che una Giunta tanto 
propensa alle economie, studìorà at
tentamente la grEivo questione sotto 
questo riguardo, anche per evitare ogni 
sospetto appunto di favoritismo. 

Ci permettiamo però peri^f l^ n 
stra una oasèrvà^lfhe. 

Di simili fticcende non bisogna fare 
semplicemente una questione finan
ziaria^, si deve ispirarsi a sentimenti 
più elevati, specie adi(.asstcurare una 
intelligente sorvegìianzÉ^ del r̂t̂ â iô Q 
musso giottesco, e assicurare puî e u-
nà guida pratica ed esatta per i fo
restieri, 

Noi non dubitiamo punto che la 
Qiuntja munÌGÌpt̂ lQ nelja n9n>ln.i:̂  ^^\ 
custode si ispirerà a questi sani con» 
cetili e non ne farà punto una gretta 
questione di denaro, por quanto 
esaminare la questione anche sotto 
questo rìgi^ardo* 

E ciò sia detto senza ombra dì.sospet-; 
to ,di ppr«^orj^^ì||J|j^eUe questioni di 
principii e sistemi le persone non 
c'entrano che nel punto in cui cor*-
rispondano o meno, alle esigenze di 
tÉ̂M pjrinoipii €i sistcnoif i., 

, • • • • j b \ r • 

V Alcùpl e Pa%zia> l)iromcÌ 
che roSpre fu marUamenta spossìs-

.: '-"^^'>!.<r-"-f--^'^.'--. 

Vari SOCI espressero la bellissima idea 
di solennizzare con un trattieni monto 
nei locali della Società il giorno ai 
meaz%,quâ êM^Di%./ 

Isa pKesi,der;iza 1Ì9̂ % 4» PP^nV MQ-
rira hadì^post;) perciò una <est,a ,4ft, 
ballo famigUare ueil, giorno 16 cprCf 
s\}^ or^ 9 pom. 

Î a rÌMSciU8p|end.ìcla delle festa 
del ,9ar!^eyalei e, la buo ĵv ^ri^^na ch,e,; 

fu sempre BQ^Ej||}|^eUe. riuoMnl d«l 

gafatizià per T esito delia f s É r T O indetta; 
per 

:^;^.^fc^•v*[.^:^r 

» * • -

•VitegJ^ ^^ stato assegnato quest' an
no dalla Società d'Incoraggiamento 
al sig. Giuseppe BìgUatti, operaio ti
pografo. E ciò pe^ n̂ ê 'Ĵ o della cci»-
po^izìo^e in: cai;f\|tey^n4'^ni di d # 
volumi de>Ua cl;^8^rp%|^^^ s t f ^ r m t 
di una grammatica sanscrita stampate 
nfjU.a Tipografia d l f SQmin,^rio, per 
U3p specialmente degli studeinti di fi* 
ioiogia nelU* nostra Univ.ersitè. Sono 
questi p̂ lnĵ f̂ libjTì sanscriti impressi in , 
Italia, e j ^ i o r o edizione sarebb.e riu
scita più diffìcilmente, seuza il buon 
Volere e la valentia del signor. Bii-
gliatti. 

aaoa del l ' ' esp^'^i^Sono'-
i t e l i a s ì a . i n •TorSn»., ' —̂  Questo 
giornale, il quale esclusivamente si 
OGci^^vàdi quanto ha tratto alla futura 
EspoKizione, si propone ^̂ ^̂^ 
r^c?«me nejrinteresstì deirÉigos.iziprig 
Stessa e degli Espositori e sarà rorgano,; 
di questi ultimi presso il Comitato 
Esecutivo. 

N̂ 'el corrente anno 1882 si pubbli-
cherà due volte al mese e r abbona-, 
n^ento costa lire 4 per t u t t o * a n n o . ; 

Direzione edrAmministrazione, via 
Stampaltdri 6, Torino, 

Cll^tt^l^ia, -- Con questo titolo Te/ 
gregio signor conte Majmignati ha 
raccolto in elegantissimi martelliani 
le'idee dei.programnja î uovo del Bac* 

Non consentendoci né; PijiSQpChe* 
abbiamo dì non pubblicar versi, né 
la ristrettezza dello spazio di inserirlo 
neÌ/gios;|^,|e, e'i?oja voUt̂ do î ê̂ rau-
dare i lettori, lo pub^Uchoremo. i,a 
foglio separato che varrà distribuito 
in un numero del gioi^Mle. 

C?fl5!S4ffer«ffli:̂ -«. —' Siamo dolenti 
• •- ' '-

ch& io spazio ci vieti di occuparci 
ancoro, oggi della spleiididissinia cp^-
fereuzu tenuta dal dottor Ellero sul-

,^mo-interrotto da vivissirnLapplausi 
per la chiarezza df^l^^poslziottè^^^ér 
le:w»de;Ta^Ìoi|l, «dd0ì t t e ' ^ : i i ^ :4 | ! ( | ^ 
libéralissime %si da lui soÉTObte, e 
per releVatez^a dèi sentimenti che 
vieppiù spiccavano pel dìrq franco, 
reciso, improntato ai dettai^i della 
scienza più profonda. 

Ad altro giorno VlJ^elaziono su qua» 
Bta confoMUza che lasclcrà traccia 

^ - .-•• Jj-- ^^iS-lJs^Si.-^ i„- . - . • , . . . ' , . ^ . 
' . l ' . ' i . - . f l ' ' . - . 

memorabile in quanti ebbero la forr^, 
tuna dì ascoltare il dotto aratore. 

1 

VmTiiiti ^r^sàtter©. — Starnano 
in provincia d) Vicenza ebbe luogo 
iW partita ^ | i t o r e alla sciabola fra 
i s i g n ^ V. É ^ ' B , e A. dott. G. 

Al priwtì assalto il sig. V.,E. B. rìr 
orlava una loggora feritàf "^ 
Le parli si cÒmponàrono da per

fetti gentiluomini. -
Le,ppn)^0 n?.i,suro pi:eye dal, Muni-̂  

cjiyg di Maserà per impedire la dif
fusione dell'angina difterica non vai-; 
sero ad impedire che si avessero a 
deplorare altre disgrazie. 

Vennero diràW colpite Giovanna 
Rarapazzo, d'anni 39 e Candida Rizzo 
di mesi 5. s 

Venj|ro sottoposte a rigo rosi ssiriio 
sequestro, 

M»H8c*tla6« degli o^gstti trovati 
Q depositati p ^ e w l'Ufficio 4i|P<»liVft 
•Urbana. 

"^•'*' P e r la seconda volta. 
Un vigUetto del,Sconto d^lPietà. 
Un, libretto délfe Cassa dì risparmio. 
Una catenella d'oro. 
Un ^^e(lo d'9?Q. _ 

Per ta prima 
Una sporta con una bottìglia ed un 

pezzo dì téla. ' 
Tre viglielti^dol m̂ rifìjt.a di pitìlà* 
Tre chiavh;'•"•*"• - • i^w##'' 

' Èmtitmim Mmul^mte, — Progra 
ma del concerto che verrà eseguito 
dàlia banda M Comune ?!rj^adovaìn 

•mne. 
VENEZIA 
BARI 

l giorno 11 Marta i 

vr— '^-

i l i ^ l 

HOMÀ 
TORINO 

d'aMpiiii IÌ;I 

pubblico tanto nella prima che 
secondo, festeggiò l'artista coti c|l| 
rosi e prolungati battimani» * ' ' 

Nel nnale del prìmo'^tto come in 
quello dell'atto terzo, il cav. De San-
ctie; fece gustare al pubblico nei p^zsi 
concertati la potenza della sua Voce; 

& 

ir OGGI 
TEATRO CÒNCÒaDfe f̂tr.a Sl t2 . ^ 

La figlia di Mad, Angot. 
.^JfEATRO VàHlETA, Via Porcìlia, 
questa sera traLtenimento. Ore 8. 

BiURAai^ S, FERMO. - Questa 
sera concerto vocale edistrumentale. 

I -

W®tl5Èle A r m e 

Piazza Vittorio Emanuele oggi i2 
mffió d a l l e W i alle 3 p p , f ' ^ 
1. M a r c i a r - Elena ™ CjPietti. 
2. Siffli»^^^- Là MulSW'Pqrtici'^ 

3. D i i e » — Tmviata^ VerdòM^ 
4. Vaìzoi" - r Memórie^^ài Primavera, 

5. Atto Bf~Afncana — lìleyerbeer. 
. Galop — Bavardage — btrauss. 
l."r®gr^imgiisaa dei pezz=i di nausicas; 

Che darà la Banda dei W fantena , 
oggi ì% marzo. M 9 t alla 3 ppra., 
iu„£ìaMa yiUorio Emanuele: 
1. Marcia mi l i ta re ^ Vffrof̂ ^ - r , d^l 

pioppo. , ' 
2. àinfen.ii^ —: La ^an^^Ua delle 4 -
• siM^X?','---Secchi'./'' ' • •"• 

3 . Duet to d ' a m o r e TT Ruy^Blaa 
M a r c h e t t i . ' 

4. t e r z e t t o e Quartetto^-T-j 4^*^^" "̂  

_ ^ 1 1 ^ . 

a'MÀiiGiiEuixA del Pìnsutì alla 
Fenice di Venezia. ''M 

' ' ' 

Venezia 9 marzo. 
(B. JIMÌ) DUO parole dì presentazione. 
jLflillustre cav. il maestro Ciro Pin^ 

suti ebbe i ;na ta l i nel maggio de! 1829 
ih Sinal.unga (Firenze)^|^ fin da fan
ciullo mostrò un ' inc l inaz ione s t r ao r 
dinar ia per la musica a guiss* che fin-
c o r i n t ene ra età e ra calcolato uno 
dei coìetiri concertist i di pianoforte. . 

Esso scrisse parecgjjj lavori musi- * 
cali idiimppitiinzn» e fra .questi le o^ 
pere II mercante di "Venezia^ r appre 
sentato nel ;̂ 873 al Teatro Comunale 
di Bologna, efJl̂ aiVia Corvino r&.^^^Q-
sentato al Teatro della Sìcaìa di'Mllano 
nel 1877*; e Inultirao suo lavoro fu la 
Mhvgherìta della quale vi terrò parola. 
XI maestro Pinzuti da (i^recchì anni 
tiene la sua residenza artistica a* 
Londra dove copre una delle più emi
nenti posizioni, e33fin^o 'in.' grande 
Considerazione; anzi dirò ch'e esso ò 
maggiormente conosciuto all̂  '' 
che nella sua patria* -;#»« 

Il libretto ^ella MargherìtOt non Ò 
4fi(!pì^, felici dello Zanardìni ; ma 
tuttavia nei suo assi^^e ha qualche 
belli posiziona 'delia quale il càv. 
EInsuti, seppe approflltare cohvmolta 
j^rìzia..." . ,-. -,:,, : ,: T ; 
"Beila .prima 4^p.pj^e3e,ntazione ecc9, 

la relazióne succpi | , ma, Csatta. ^ 
AttOj^prima: quattro chiamate ; atto 

seconde due; atto terzo, giudicato il 
migliore, ottpj atto quf^rioj'tre : com
plessivamente diciì^sotte chiamate j - ^ 
credo che'sé il succeèso va ^iudiciito 
dal numero.delle chiamate, ij cavalìer 
PipBUti iffavfebbe contato Si più se 
nel pubblico non vi fosse statala ta-^ 
ma d'ii^lerrómpere il filo de l fMoh ' r 
come fu dopo la romanza del tenore 
nel nrìmo atto. 

La musica ni 

* 

^ • •• vl.h.. f 

bacìi . 
/MS Pffem 

e . 'Ta t ze r — II- pHi bel giorno detta 

flPlsarils «Il IP.. S.. t^ ;• L• odierbo, 
diario di pub Elica sicurezza non ci dà 
che l'arrosto di un individuo pe^; o-
zioisità e vaga^bondaggî o. 

,|Iajftja a,l aBa. — Baile m^m,9'̂ i.e d'ujn 
pizzicagnolo m(||to mezzo milionario i 

« . . . Debbo la mìa foi*tWfta a questa 
trovata ingegnosa. Quando apersi 
bottega, travestii ì miei garzoni; d ,̂ 
pompieri. Tutte le serve accorsero... » 

della Margherita^ a mìp.. 
avviso, può dipi prettamente ìtalia-' 
nà ; ed uno dei; pregi*' principali dì ' 
Qjiesto layoroè la pa r̂ta strumentale., 

mene il cav. Pmsuti trattò con una,, 
rara peìfìllà, cavando dall' orcbest'^à 
in certi punti effetti pieni dF^WfeiJà 
e buoft gusto. V v ^ 

Anche le danza sono molto orÌ2Ì#t 
naU e p\enft di carattere; ed è qui 
dove il pubblico, come in molti altri 
pez^i, fermò la sua attenzione; come ' 
di.,un.„grande effetto e pi,eno d'ìspi-;• 
razione e il concertato del finale terzo, 
e'la-mòrte di OalderSti bel finale til-
timo. 

come'll fece apprezzare grande^ lotti
sta nell*azionenifàmmatica en^libel 
canto al duetto^|el'riconoscimento 
nell'atto secondo con Calderon. 

Del duetto con Murgliorita nell'atto 
terzo il De Sanctis fu apptaoditÌBsirno; 
ed in certe frasi traseinè il pubblico 
nirontysìasmo, che lo volle voderiPI-
i'onor do! pi ;^^i io , in uno alla^ sua 
compagna sigW^'Negroni. -"' Anche 
nell'atto quarto questo eminente ar
tista ebbe momenti sublìmi tàntO;ifi! 
duetto col Grande inquisitore, che al 
finale dell'opera quando uccide Cai-
der̂ f̂ h. Per cui m'è forza conoludere 
che difficilmente il maestro Pinsuti 
troverà un,,jiterprete della parte di 

on Ernando pan al cav. De Sanctis, 
e che ancho nel nostro massimo tea
tro ho la téiiilche. per ungfanpeaizo 
non avremo più la fortuna di udire 
un artista di sì grande rinomanza. 

La'signora Nogroni e la signora Pa* 
scalis, la prima nella parte dì prota
gonista, e, la secop^a in quella d^Ua 
infante, si fecero meritatamente ap
plaudire 0 chiflmare all',onora del 
proscenio ; in - st^ecialllt^TI éignòrft' 
Negroni alja bellissima romapzfi phè, 
apre^l'Atto tao. che^^l^a disse con 
molta grazirr^entimento. :' r"^~ 

li signor Cottone nella parta, 
Calderon fu ^lJ|*altézzi^^J4b, cC 
dera^iorie clja s,i; .guadagnò tào^o ri^l^ 
parto dt Tedomondo nel Lohengrin 
che ih quèimai Nelìillfo'rìeìl'/ì/VÌ»(J; 
ed il pubblico ftpche àn questa parte 
di^gi:andissìmaimportan^P,lp^ftpplaHdi., 
alla sua romanza noli* __^ _ \to terzo ed 
;&Hft\vmórie neir atto IS^ò nella qualb 
irCottonò sii mostra artista e cantante, 
nello sti:eHo se^^^ ^e^l^ parola., 

Anche il signor Viviani intorurstò 
.degnamente la parie del Grandela-
' q^maitore sfacendosi applaudipeMfttìl^ 
alla auaj;ifÌ^^^cn!a»i||^t'lu«rto ck^ |V 
successivo duetto^cmg,pon Ernand^,. 

'L'orchestra ed-PWri, conio a l é o -
lì̂ O, ìnnappuntabilì; e qui un tìi» fai? 
legro pei maés,^rijci^v, Halglio e pòli, 

Dì. effetto grandissimo rieaoìronò i 
balUbiU ÌDW le briglnaUtà^liWilifesèf 

^yi;;sono; e qui mancherei sa non fa-? 
c e ^ J m\p\ complÌmp;ntÌ^^§^RviEi3Ì-
mo Coreografo sig. Francesco Baz-
aanv, ; . • ̂ ^-"-^ • ••••̂ '•" 
; L a messa in scena sfarzosissima. 

E , qui faccioi:tepunto annunciando 
^ - ^ % : t a n t t ì ^ t e l t à s i i t a t ^ P che 

bravò impresano Rosani 8Óĵ |L>4.; 
,càr^, in niodò degno dljuì e dell'arte 
u Une della corrente stagione, non; 
mancando che sole sei rappresenta-

m 
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Nia^glilo. - r Maschfà!-r Femminei. 
Mwral. •— glìegna Óomonico t'U 

AntoniOpd'anni 58, cuoco, coniugato-
- ; Cale.ffi''Filippo 'fu 'À'nlonio, "d* anni 
84, "MMàdìfir^ coniugai: - Rizzo' 
Tommà^dflsan^esco, d" annrS 1|9,; 
Bossan Giuseppe fu Stefano^ C^i---
79, orìvolaio, vedovo. 

Tutti dî  Padova/' ' 

rS 

1 

in* 

'^'f 

Rendita Italiana — 90.80. 
Pezzi da 5!0 franchi -f- U0.85. 
Doppie di Genova — 8L90. 
FiMni d'argento V. A. -1 % l à ' 
Banconote Austriache — 2. IQljQ. 

pmialo. tM«Bmr: . : 
F r u m e n t o : — Da Pis tore vecchio 

00.00 — Da Pis tore nuovo, 27.40 Mer
cant i le vecchio, OO.OO — Mercant i le 
nuovo, 26.70. 

Granoturco : 
Giallone 23.00 
Fores t iero 19.50, 
Sorgo rosso 00. 

Pignolet to 24 00 
Nostrano 22.50 

Segala 22.00 
Avena 21.00. 

I 

..Certamente che il pubblico della 
UeUice subì una influenza molto sensi
bile dopo aver assistito nellii Steéf̂ a 
BtagìdIiT a pjjù, dì quìndici rappresen
tazioni dei f^o^en^rrin, opera di genere 
affatto opposto a quella del cavàlior 
Pinsuti. 

Dopo H recita ì professori della 
Fenice ebbero il gentile pensiero dj 
attendere che il cav. Pini^uti sortisse 
dal Teatro per accompagnarlo a casa 
con la musica; ed il maestro com
mosso per uh^^tiéstimonianz^ così gra
ta, ebbe cortési parole di ringrazia
mento pei bravi professori. 

Ed ora vengo all'esecuzione. 
Gli artisti che interpretarono la 

Margherita ebbero tutti campo di 
ftirsi aplprozzare ed applaudire, avendo 
tutti una parte colossale; ma quello 
cheii^ùperò gli lltti- e che, anche in 
questo spartito il pubblico giudicò la 
colonna sostenitrice deirediflcio, fu il 
celebre tenore cav. Angelo Da Sanctis, 
illusii^àzìòne e gloria dell'arte e. del 
bel canto italiano 1 egli interpretò la 
parte di don Ernando Foaseca in mo
do voi'amontg mirabìlej por cui del 
successo ottenuto dill'ìllùstre cay.De 
Sanctis è da tonerai un grandissimo 
conto qualora sì consideri la lunghez
za straordinaria della partewe la e-
stflsissima sua tPsaitura. 

Esso cantò in modo vQdninente mi
rabile tanto la romanza eli sortita 
noli* atto primo, quanto ij duetto con 
Margherita nello stesso ~ atto ; ed il 

mm •- -,-
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TKWyNALE DI PADOVA 
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I fatti che diedero origine ajcmesto 
processo naeritano di esser raccoltati, 
forse essi servli'an̂ n̂ ^̂  di aijimaestra-
mento a chi per il desiderio di grossi 
guadagni si lascia inaannare da certo 
soci.eta tjommercmli. le quali non est-^ 
stono che nella immaainazione dei 
oro .-fondaion. , _ j ^ ^ ^ ^ 

t i parroco del Duomo, don Ottavi 
Cattaiifìo, è nato «oo una sneciaìe di-
sposizìone per glrnffarij^ le meschme 

W n o n gii 53̂  
stano, ed egli, sprezzando i cànòny 
Concilio dì "Trento che^jetanò'àl'^' 
cerdM? la mercatuPaji^à sottoscrive 
cambiali, ora, se dotbìamp Cî d̂cpè 
alle in(opmazionr ch;e la JPul̂ bJiqai Si
curezza ha dato sul BUO conto, famarte 

elle compagnie osile Indie, ora fonda 
insieme ali* aw. ZAmperetti la società 
^imeroiale:, iX ^9kt' 

E fino a questo punto nessuna vio
lazione della' legge penale da parta 
da! Cattaneo, bensì grnvi infiiuiom 
ai suor doveri dr sacerdote, Disgrazia-
tameuta don Ottavio non^ij^/aCiCon-
tentò di queste sp^o^lj^ioni, e fòrs© 
anche spinto ual bÌH^M), che i suoi 
credi.tori gli aycv ]̂0O, sequestrato le 
rendit,e m ,^#^flció ^i cuiĵ ^ invoM^o. 
imniaginò una vera, trappola da gonzi 
eh' egli iniitolò e Società commercitjl|a 

^ La Pórtund ». 

4. 

•s 

k 

• i : 

P e r porre tu (^aec^zipne ^ ^u<)i pi*©* 
get t i si associò u n ' m j i t ì a | | | , perivate, 
certo Pel l i , e due viaggiatc|t;i i i co^u^ 
mercìo, ,Èrnosto e Pit^tro de Scinti. 

Scopò appai^nflifU^Ua s<^Qì^là s,i ^ ra 
dì comperare carteila di prest i t i co-
munal i , di lot ter ie pubblicha o os i -
va te e di r i lasciare in pagamento 

%uonì i n . c u ì s|. aoci^etJitavunQ. i veu-^ 
"dìtoi'i dei valore dtìll^.CiU;ttììle c^4Ì**'̂ > 
valore però d i e essi notv pptevanu 
mai r iscuoterò, ma che ,do;vya Cì^ser 

• ^ ^ 

^ 



Saro rimborsato mediante il paga
mento dell'8 per cento durante un 
ventennio, 8 | M cento dèi quali 5 
Tapprtìséhtafi^p-i^li intare^^^ 
somma accreditata al venditore e 3 
'̂ iper cento la quota di ammortamento 
necessaria a rimbòìsare il cafiitalein 
irenti anni, 

Di più, i possessori dei buoni o^r-
tecipavano alle vincilo dì alcune « • 
ttìlle indicate nof^B'tiono stesso. 

In realtà poi, scopo della società sì 
era di farsi cons6gD||;|^dene cart|^fe 
i i venderk tosl-O « dvioderne Ì\ th, 

'^ ' ' i l ' t ì^i^ durò qmX^m^^o^ÙMM 
<l\\é\ solerte funzionano che è il de-
ìegato D! de Fecondo, avvertito da ta-
iuno degli ìngannfàti, si pose a Hn-
traccifire le fila deirassociazione, le, 
scopri e ne arrestò i membri. 

E questi, di cui sopra ho indicato i 
nomi,' comparvero ìor l'aUfo e ieri in
nanzi al nostffffibunnleas istìti dagli 
avvocati Benedetti, Castori, CJa^azaini, 
e Bossi, i quftli, ad onta dì eneigici 
sforzi, non poteroiio^ott^ner^ eh ̂  unii' 
diminuzione di pena pei loro racco-

andati, che vennero tutti condannati 
ptóà dei carcere, nella' misura 

di àrim due per il prete, di un anno 
^^r.ilvPeUijid:^ anno e mezzo pel 
•̂  Si^hctis CTfiStè, dì sei mesi pel 

Sanctis Pietro — computato il 
Bpìlferto ^ e d j ^ j ^ ^ » della multa 
dj L. 30Ò per p S ^ Ì X: i5 t pel De 
Sanctis Ernesto e di L. 5i per tutti 
gii altri. 

'^ 

B 

rpAX?.r.AìM:Hi^a?o 
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Seduta del ìì^m^m 

'^«5 

W 

SERA 

Zi^:iy;:i^ 
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La cpmriflBiièhé superiore di belle 
arti ha deliberato che vengano sop-
presse le minori Accademie di bello 
arti e siano conservate solo le otto 
pripcVpalì.,^;, , • . ''•• ''^'^ 

j^fi: ministero dell' agricoltura, in 
Austria e commercio spedirà fr^b|f^e 
le medaglie ^promesse Con ricompensa 
speciale per T Esposizione di Milano 
affinchè vengano distribuite contemj 
PManeamente a quelle decretata, dà 
tìODflitato esecutivo. 

' - ^ ' 

J sovrani d'Austria in Italia 
^ì afferma cou ìnsisteniSA che il 

viaggio dei sovrani'd* Austria in It^ 
li« si far i 

* 
ntro 

• ] j 

rò è j^rìHor^ sta 
óssimo,^aanie. 

> • 1 

i . ' ' 

>cittàiiaBRi|.QUE l̂e i gbvrani d'Austria 
I . ^ ' • 

saranno' Hòovutì. 
^ ' : -

. - -. -
I 1 

I r ^ - - » -

ni 

g^^àprè la seduta alle 
tcoift»! TfflgBSìî tà p?^one che 

U Oàtìlfà*HÌ faccia rapprosentare ai 
funerali che il*ftìunicipio di Casale 
celoijra a Giovanni Lanza che ivi na* 
que e n̂e fu deputato. E' approvato* 

AnnWfiàsf un int^rregazione dì 
Sandànato sulle condizioni della Zecca 
di Napoli. 

Apresi la discnsKione generale sulla 
conv^r^l^iaft itì̂ ; bggeds t Decreto cott; 
cernente la fondazione dldueastitiili 
superiori femminvU in Roma e ^W-
r é n z G . "• " • " ' ^ ^ ^ 

:B#i5Bpliil loda lo Spirito e la forma 
ollf* relazione,,n,e^ censura il difetto 
V più aMf^infom^t^in^, Esamina 

le differenze esistenti fra il progetto 
^Si Sanctls/G que-to delj%' Cttmmjip^ , 
sióhe e quale dei dtie Biada preferir
si,, Dimostra, la fallacìadi alcuni con-
Cjetti comuni ad entrambk 

Dice ohe la foiulazìbne dei due isti
tuti non è connessa cogli altri ordi-
natnenti dell'Istruzione: uno golosa^ 
rebbe stato sufflciente perchè due 
darebbero un numero di maestre mag
giore di quello che Io Stato possa 
impiegare. Dovevasi piuttosto amplia
re e perfezionare gl'insegnamenti se
condari normali., . ^ mm^ 

iSsa©©©SII loda le nobili^^parole dì 
Arhtb e di Bonghi ma dice eh* essr 
allargano la questione che„;Vtt questa 
legge..f.sppci,ajes;j|ivìta Arbijf a r^. 
ca '̂si al ministero ad esaminare i dì̂  
segni di una vasta rete di trasforma
zione in tutta IMstruzione publilica, 
ma dice che bisogna, pTopor^io.n,are, i, 
desideri m,meazì e intentarsi dei 
mjglioramenti che possono ottenersi. 

Chiudevi la discussione generate. 
13ong]ft#^ropone un. ordine del 

giorno per invitare il ministro a pra-
jentaro una l e g g ^ p p r . organizzare 
Fìnsegnamento seOT^dario femminile 
in tutto il Regno, 

cui si. associa la com-
? "«"silLaccflttjft e "la Camera 

lo respìp^ge 
$i ap|)rovano l'articolo If con cui 

pono stiilllitì due istituti superiori di 
magistero femminile, uno in Roma, 
l*altrp^in pjenze, el^art. 2^ che sta* 
bilisce che te giovani che vogliono en«? 
trarre, sosterranno an esame d'am-
mìè^lonG al primo corso doflo aver prè-
séhtatoilai patehtedì; maestra normale 
6 comprovato dì possedere un ^grado 
^i^colturit equivaletó*cf;^l^^ - >'^ 
t^^Pàssasi^K^iscUiere r'àn.v3^che3tà3 

I bilisce nei dettV'ìstìttttiiiì* itisègnamentò; 
jdella lettePàtura italiana, francese, tè^^ 

^Mufflcio centrale sì radunoi*à do
mani per,deliberare sopra-itltre pro
poste di estonslpni^^l'^ rappresentansa 
delie minoranze. ^ «^-

Pomani à prebabile che.si concluda 
è^f^dWenga alla nomina àei*ifelatga|= 

necessità di rispettare gli impegni 
internazionali. 

iONDRAi i l . — Maolean comparii 
ieri nuovamente dinanzi al Wgìstraà 
*"• Si udirono barecchi testimoni; lÒk 

- • • 

I " X 
l i - r 

Sì conferma che il ministero abbia 
, I - , ^ - - , j i > _ 

dismosoan'ridea di ftire una nuova m-
fornata di senatori. 

—" Quando saranno giunti gli ottoj 
milioni ìu oro che devono consegnarsi 
a Oeiaop^ i vérsamentij^ valuta meii 
tallica per l'estinzione del fèWé fot*'-, 
zosò, raggiungeranno la cifra di %9Q 
milioni. 

Pacchi postali 

L*on. Ministro dei lavori pubblici 
ha Armato un decreto che autorizza 
dal 1** aprila v. 1046 uffici postali al 
servizio, dèi piccioli pacchi. 

lu: tal modo detto servizio sarà in 
vigore presso 3158 uffici. 

Maciòari si limitava a dire: RisWVo 
la mìa difesa. Il duca d'^lbtìlfy assi
steva all'intérrogattìrio. Macleàn quin
di fu rinviato alìeiAssiae. fel* 

PARIGI, 11. ^^Ermpxéliquù ha 
da Bérliho: Le trattative col Vaticarìl 
decisamente non pNf|redi8oono; i gior
nali ufficiosi lo confessano. Il Papa 
Icmporoggia, contando sulla crescenttì 
opposizionei^ptittolica nel Landtag e 
Wsl^Keichstag. —• li nunzio conferì 
nungumente con Billot circa la nuova 
flegge militare. 
n ^ • • • • • 

il, 

- • a w i — • 

) • 
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HrflPlHWl&? 

Una convenzione marittima 
Venne conclusa una convenzionetta 

l'ItalÈMsê ^̂ Ja t rancia .p^r il soccorso 
reciproco ai marinai abbandonati sui 
rispettivi territòri. Dovranno essere 
raccolti, nutriti, vestiti e rimpatriati. 

ROMA, i l . —i La salma del gene
rale Medici alle ore 9.30 fu collocata 
su un carro d'artigììtìciti. 

Il corteggio mosse coir ordino ieri 
telegirafato. 

Tenevano t cordoni del feretro ì pre^ 
Bidenti del Senato e'doìia Camera, ì 
ministri delia guerra e della Casa 
reale, il- comandante il corpo d'armata 
generale Dò Sonnaz, il Sinduco di 
Roma a Luigi Medici. 

Alle 10 3(4 la salma entrava^in 
chiesa di tì. Bernardo. ^ ̂ ^^ 

Dopo le preci, la salma veniva por
tata a Campo Variano, accompagnata 
dalle truppìa, 1 gentìrali e le Case mi-

t fe e civile di S. M. il Re. 
Folla immtoa- ' 

' . | • ' ^- • • 

BREVETTO 
del Regio 

bvEENO 

- I 

fmntxmt 
Jot Regio 
iHî Ŝunerló 
mSAMìTA' 

Corso Veiiea'a, 83 
« Via Agnellfl^ 
Slabìlim. in LORETO 
Sobborgo P. Venezia 
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La Francia' è decisa anch'essa a 
• • 1 - ^ 

riconoscere \% regno di Serbia,fema 
attende a farlo la notificazione ..uffx" 
ciale doirerezione a regno del prin
cipato. 

— Si tratterà a Parigi per qualche 
'tempo V imperatrice d* Austria sotto 
il nome di contéssa di Hohenembs. 

P. F. ^Km.O, Direttore, 
«IANTONIO STEFANI, Gerente responsahlU 

j i&i%nAiii::iT 

• spedisce*? fraBBCo^ d i |»ort(i^: 
d'ogni allrji spesa in lutto il Regno ì 
seguenti articgii,.»- contro invio di 
vaglia postille.^' 

ISESai conservata in elegante scatola 
con rispettiva Éelailasin.rftsirctgat 
servibile per comporre brodWeccel-
lente. . . . . . . . . L, 8 — 

Cta cefft*» contenfinio un 
Zaasapuai« ed altri salami da 
pentolafllfcK . . . . . . -. j 

<Jik ««^Ifi» contenente s a l a 
n t i CPiR<l5 d i ^S laa f iw . i ^ t 

^u c e s t o contenente s i i l a -
.mi M i£'ll«Ba«da tagliarcrudij 
qualità finissima > 

SJ^st aciutssla. contenente u-

BJ.IB. — Lo scatole dì ^ I an t i na ed 
ì cesti sono del peso di ÌCilograrami 
TRE circa. Le galantine e le lingu^; 
di ;raani!o, sono jpr^aliaaSwsìi npd^ 

« u s a e sono cònser 
vate in scatola con un sistema, inai-' 
terabìle a'qualunqne climaj raccoman
dabili in paesi dove il procurarèi una 
f^l^^ta, sana e gustosa alimentBinn.* 
non riesce cosa facile. > 

11 

.-li-

.1 

\ì.: 

.•^-:^.^.-

ÌL 

^Tunisi 
Le notizie che arriv îp^q ^ da Tunisi 

rìsguardantì V inaurresione provano 
che la Francia non hPlrovatd^an^pp-
iVl̂ fmodo di sjabjlir^ uy&%a?venno pia
tente ed ordinato in auella regioni, 

,f#^lv ii^ortrmono audacj e disposti a 
tutto. AUBeùfKàlifa sta riorganÌRzan-
do I* ìnsun^ezlbno, e già sono, sc^p 
pìati alcuni tumulti nei quali Hiiia 

•'Mm 

TV->' •-' 

""'Gènom a 
(nostro carteggio) 

(E. B.) Ri&rehdo il decimo anniver-
saHo della morte di Gius. Màizini, moU 
tìssime associazioni democratiche, in 
numero di altre sessanta, mpssero % 
Stagliene per̂  deporre upti?tì% corone 
sulla tomba del grande maestro. Il 
corteo non poteva esasere • più ìmpo-
•nonto. Ordine perfetto. 

. , - V , ' 

- I ' - 1 ' 

E' disastro: di iSarsana 
••^ii 

alle 60,000 lire date alla fa-
miglila 4el povero capitano Perrone, 
r ammjnjstrazipne fei'roviaria ha pure 
con!5,esja un'iridennitti di 30,(JpO Uro 
al deputato Cocozza, TOito nel disa
stro ferroviario di Sj^flàfiftj . ' 

.^i5ti5i^^ì^7;"- ÌT;^:-^-
--=1 

ni«$itl:?.le ®l!é®B*is 
• " - • •-. 

' • ' > 1 

Il Governo fra||;||^g^|.4«^VK^Me' 
%!Itto che aumentai t?HÌténnìtii 

4ei deputati da 9000 fra.î phjifd 1S?,00&| 
ém 

- : . • ; • 
. > 

ed mglese,MeUa storia civile é 
letteraria dei più importanti stati di 
Europa, delle -istilutloni di geografìa 
n^atematica, fisica e p(?|j|ica^ della 
ìtnatomatica e scienze naturali, della' 
storia e istituzioni dì pedagogìa e moM 
ràle^:4el disegno appliéaio particolar-* 
mente ai lavori dì donna. 

ì^ocStss propoMe che ài a | f ffflgan|o 
)«ontab i l i t à e le; noìciom> commer
ciali.^^ "•' " ^̂  '•'''\\ 

li relatore osserva che la contabilità 
s* impara già nelle scuòle minori è le 
49zi9m commerci%le,,neU.e.acuole prò 
fessionalì. . 

BBwRglaS consente con iVpcito ma 
ÉàccèUi parla por. combàttere l* ag-
gmn,ta' 

N»©a4o crede che l' articolo ^^ii-
tenga un affastellamento, di materie 
e propone che lo si rinvìi alla com-
misaiionfì, per m.eglìp determinarle te 

pô ta, ^a luj. _ 

: qhé ik; G'̂ tejIsiWè' esamini se Wté' 
bella dagli siivpfVidi f e: ^dei/^profe'ssortj, 

Wbbft;; ^ss.e|;^'^vetg^4-'^^si^)^e colla'̂ ^̂  

'l'i 

• > ; Ì 

\:* 

'^ •: 1 •. 

':T..^^ 

Insurrezione in Andorra 
Temesi che nella piccola repubblica 

di Andorra scoppi una nuova insur
rezione sèmpre per la qiì^éstìone del 
casino di giuoco che alcuni specula
tori esteri, favoriti da un partito *al-
P interno, vorrebbero istituirvi. 

• * . 

^ ^ 
Gli scioperi 

][l Taghlatt di Trieste ha da Praga 
che le mogli dogli operai in sciopero 
commisero presso Nirschau degli ec-
CQŜ i. Dovette iut^i'v^oqire. 1̂  gendav-

Molti montanari furono arrestà'W e 
•condotti à Pilsen. 

Lo Sciopero ai estende. 
len; S'i'̂ ppî * 1̂)̂  aUro,sciopero, a Mi,-» 

ja-oschau,, 
i " i i -??,• 

. ' 4 ^ - B . Tv , _ ' 1 ' 

M' -

osserva che lo studio 
a. commissione verrà dopo cnT^la 

Camera discutendo, avrà mo|t]rato.gU 
emendamenti che desiderj|^./ 

C;ra©|BÌ crede che bafifalse un de
creto regio e non fosse qùiita la ma
cèria di una legge. Comunque, devono 
sopprimersi gli articoli 3 e 4 perchè 
intralciano il libero eseicizio ^iì po
tere esecutivo come qùelfi chi scen
dono alle singole partii dell* ii^ggna-
mento e per(ì;i|o ai|laloro,distribqzione. 
Il seguito della discussione è rinviato 
B lunedì. ' 

Levasi la seduta alle ore 6,15. 

Seduta Mi l^yjicsrzp 

V o p r ^ i l s i intervenne all' ufficìp 
centrale e dìchias^ò gli intendimenti 
de! governo sui punti proposti all'uffidio 
centraleiDopodichèV ufficio centrale 
continuando la seduta, respinse òoh 
notevole maggioranza,, I'«stensipne 
della rappieseniaaza dello minoranze 
&f\ collegi di quattro deputati. 

se rp^Uime francesi e italia- &.'-
— i j 

Il signor Adolfo Batacchi porge 
i più vivi ringrazia meati a tutte le 
signore clie veliero accompagnare 
ftirulUvna dimora i'adp,i:ita conaor
te ; e cosi a tutte quelle persone 
di Cittadella che prodigarono le più 
aifettuose^iiure durante V ultima 
malattia. -

-:-^i^^''^iK 

per ogni pmae com-
'"ifl***"* »** formaggi Btracchim'P'iàHn 
ogni genere di salumlle^^gmmfssiuni 
vengono eseguite in giorricua « voì 
di corriete-

Antiche Acque 

CittadSa li io Wrzo 1881 

- I ^ ' ié ié^o SiiélISsiìl 

IN OIVIDALE DEL FRIULI 

del Monte C i^ i i i lna l • 

later.Biaailonai^ d i . F r a n i 

• ' 
-——ecasss'jw'es 
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Agenzia i:>tefani 
*.- '•: 

ATENE, I l i — SfirTdìon Valoriti, 
candidato delljpposizione,, fu eletto pre
sidente dell4.fflsmera con 127 voti con-
tro 76 e 16 ipìii. ^̂  

Il Te'ih'bàrìèherà Tr ic^ is di for
mare ' i r nubvc^ gabinettoî ** '̂̂ ' - ' 

B U C A R E S T I 11. -^ La paniera votò 
quattro milioni per il materiale di 
guerra. ^ 

- « 

PARII3I, Ipf'"" Le potenze incari-i 
earono > loro rappresent'aRliàCostan-
tmopoli dt riprendere i negoziati per 
gfìBlemare d^^m^'i^ft^^^t'è'* il tributo 
della Bulgari»^ 

LONDRA, 1 1 . — Maclean fu rìn-
viato alle Assise per alto tradimentOi^^ 

• ^ L a Morning Post scrfvè ; Dicasi che 
il govergo ritirerà pypi :^gei to dei 
nugvi regolamenti dei Comuni gU lir* 
ticoti sui, q,Uau l'accordo sembra im-
possibile. 
•̂ ^R0MA, I L ] — Il funerale, di Lanzà^ 

seguirà doijà4«^|llo ore 10 ^ il corteo 
; muoseiìài (tìU'albèrgo New yerk, sì 
»eclierà; alla chiesa di S. Lorenzo in 
Wcina, quindi p^l^orso, U Via n^i 
'̂zional© e Piazza Termini alla Sta
zione, , 

cuole Elemen^r Qint^^à Tecniche' 
pareggiate alle Regie, 

- , - ^ ' - - ' -
• - i. - : . • •-• - ^ 

yn^crizipne del^cgi^^p^ 

i 

• n - • • ^ . < 

V̂/ 

¥ 

NIZZA, 11. — Ciaidini seguita ben
ché lentamente, a migliorare. 
•ADENi 11. — Un vapore prove

niente da Obock porta la notìzia che^ 
Armoux fu assassinato e che ì super-
""Mti della colonia abbandonarorio 0* 
bock. 

TUNIS | j J l . - . « c i n q u e italiani^ 
vittime del massacro uvvenuto all'En-
f̂ida il 3 e. sono : Mannone Salvatore 
(ii^^Maiiai Melia Qi6v|nni di Cagliari, 
Delogus Bernardo di Oarl^forte, ^on^ 
zìo Frunctìsco di Najioli,Ve/Nicastro 
Salvatore di Lampcdusii,' 

ZARA, 11. - - La Narodni ^W^ 
annunzia che la truppe ìmperìaìi oc-

soupaiono Diagolì. 
PARim, I L — li Ttìmjjs dice che 

la dimissione di Blignìères controllore 
francese in Egitto venne aoclttàta. 

CÀIRO, IL — Assicurasi nuova-
mî  iu<j che Araby bt'T prendofcbbe la 
prosideaza de! consiglio. Il nuovo ga-
binpìp proclamereljbe ^ftjfiitutto la 

semestre, 
DiCqllegio conta B anni di vita. E* 

reìto, sulle MoM> dei iQdlegi^ 
Nazionali. L* islruzione^è conforme 
|>rogrammì Govèrnatìvir S'insegna T*. 
noltre lingua tedesca, ginnastica,3C"her-# 

I ma:,e;4eclarna2pt^Re. Il locale e la s a p 
luVrHà del sito non temono qualsiasi 
confronto. L'arredamento é completo. 

; I l trattamento igienico ed abbondante. 
il^ft.J^lfeÉ^neU^nl^gione di annue li
re Q5p,.L'aiunoo, che entra a tr̂ imestFja 
ìncottiincìato, paga {{ rest,o del trime
stre. Tre fratelli pagano due pensioni 
e frizzo, quattro fratelli tre pen-sionì. 
Gli alunni possono restare ih-Oollegio 
anche durante le vacanze. 

,̂  JE' vantaggioso inscrivere i giovani 
''#el secondo semestre. Stante la buona 
jsjtagione le passeggiate sono più fre-

queiiti ed ^pqip^e, le. ricreazioni nel 
parco del CoUegìo più gradite, lo 
Studio meno pesante; perciò i, nuovi 

ji.cpniyÌHei'i incontrano più agevolmente 
té abitudini del Convitto. 

La Direzione, a richiesta, fornisce 
Ogni particolareggiata informazione, e 
pedisce il Nuovo Regolamento Orga-

KUpe approvilo' dai Consiglio QmW 
nalo e dal Consìglio Scolastico l̂ .i'O-
vinciale. ' 
, Cividfle, 1 marzo 1882. 

». il Sindaco Pres. del Gons, direttivo 
' L*Assessoré Anziano ' 

, : •' E. W Ò f t Et'A m g& 1 • 
mi% Il Direttore E, VITALE, 

Queste acque volgdrmenW co 
scìute sotto il n o i e dì Oivilliiie 
sono affatto inaltei%biiì o le più 
saturo iiii ;princi|)i medicamiHitosì, 
e iperci^ piii...^fflx5acl di qualsiasi 
altra congenere. Quale sovranps. rico
stituente sono rimedio infallìbile in 
tutti^ le malattie di debolezza ed in 
quelle derivanti da jpblfertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici
smi, convalescftìze ecc. ecc. 

Guard|rgi dalle falsificazioni ed I-
mitaziopi; Alcuni farmacisti vendono 

er Catulliane delle acque che portano 
'^llla 'mpsula le^arote : j4cgurt Mine" 
¥Ìfò di CiviUina, op^n^mr^e mte-
vali uso Ca)!M||tahe ecc. Le vére Acque 
Catulliano ponono^'uìla capsula at
tórno ad uri(j stemma queste sojl pre
cise parole: A&é^m^ MÉ8Ì©ÉWl'C?m-
iaaSiaa»©: -m»^- • . 

rivolgersi al sig, !».« B . ^Siaia 

e 

in Vial«laK!'^«^ /Wcencrt/'-U'-^A^mmi-
nislràiore della. Fonte w ^ f f i M f S a 
tutti i farmacisti. 
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Piazza- FoMÈi N. : M42 ^ _ 
presso il' Teatro Nuovo 

rimetto denti, dentiere, con nuovi si-
Stemi, pulisca ed attura, toglie l 'o-
dàntal^i», tìocitundo con sicuro effetto 
V ostiàilone dei dènti. 

Tiene asaórtìmento di tintura e pol
veri, dentifrìcie, 

Consultazioni ed operazioni gratuito 
piH- ì poveri, • *̂ **"'" 

4 1 CROMOTSPSII 
del dott. Cr,itf l^cfliraaifi» ^^:enova 

Medicinale Antierpetico^^^^^èpiura' 
^vo degli Umpri e del Sangue. 

^ " ^ T l l ' l ' I ' / - •• ' • - • • I - I l 7 .U I 
^•^•™f,ti,^a.J^, ,r,.^,q.F.,.^|- " ^ : . - - - • • . ^^H -IF'H \ \ 

; È ormai un fiutp compiuto in, tante migliaia 
: di persona che l'anno esperimemau. Cessa è 
un riineiiio positivo p̂ r̂ La Càlvìjià e t;a Oa-

. n|,̂ !̂ .pi:eyenemlo anctie l'uria e l'altra in co-
ìóro Clio ne fìinno l'uso. 

Il Liquidò puro, come l'acqua, ha la pòtenra 
di niìojiiiro in modo permauiiiî v'l colore aUe 
capigìiflture ed nlliì biirba, én estraneo ad 
ogni sostanza nociva alia salute, î ĵ ĵ iiŝ ^̂ ^ 

Ha noi il viini if,gìo che non macchiala pe.,„ 
:nè la bitinchQrfa ed, essendo Anterpetico.sipbà 
bere ŝ nzii poricoio di avveleniuncuto. Ridoni 
il-primitivo còlòrft entro giorni'dièci. 

IVozzQ di cuiscutt vasetto sia in i*omaia che 
in,-Liquido: 

Per la Calvilla . . L.-4 — 
Pév la X«uiizia . . ,. § 

Unico deposìtC"fP%dovà presso il signor 
ANTONIO BmX.\nFilt>.irucchkTe dìrimpotta 
air Università* 

Rappft̂ semanto A. Diana via Spinto Santo 

storione §i Yeuezia' 
del giorno l i 
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pressò A, MAISZONI è mmiè Fati 
Av MANZONI e Ĝ  Via della Sala, N. 16. 

,;:S.''Ì)enlS,1ri>^lti ^ 
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Aiiji Gommerjili e woiiti danari a I t i© 
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Per avere il genuino OWon fosHIé d* iWia senso misceìe, rivoigorsi ai 
Si assumono commissioni in OHrbon Tiifail (StiriaV 

su{idetti. 
2670:^ 
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l « V j ^ , ^ C a ì a r r o , ®l»gja'cssB©i&i, 'Twsgtì, n^ap|sa|aiaaseMi ê tul t^ |e- affezioni de|k|parti 
respiratorie, sono calmate all'istante e guarite mediante TaiSsI ÌJ«w»stìciar.—"S^fran-
chi, in ^'rancia. ''' " _ " ' . ' ^^m^^' •' ' ' ] 

BlÌ«;lpraBfil©, CJrraatapi 'di 8éb i^àc6 e ,ttitt'é le malftttÌQ nervogej sono guarito im-
mediatamèìite mediante pillole àuiHSiewriii^lclKe del dott. €m4l£«IEfò.. _ 3 fran-
chiflin Francia. 

Presso tevdssiUf farmac'stn, rue de la Mònnaie, 23, Parigi ^ , | a Milano, da A. JJIan-
'f.nml e iC , vrà^^Sftlkiie ^ W m a , , s W ^ a Casa, vìa di Pietra, 91 è tutti i farmacisti — 

147. 
ÌÌì\'.! i',f,.l..\:..;...-.,t,Ì" " 

In JPad®vft da Pianeri Mauro é'''£t%i Cornelio, 
Hi:tUi'fi-'-' f 

Ofegl bha^Ca t r ame ha preso un posto moUo intetessjante ^^pjjla/medicina ^moderiiK 
la stìa pUrifiM'zione, (ideata e compiuta pelprimp dai Chimico-Fàfmaciata C I"©sa©i*©JÌ 
doyevà/naturalnienta pichÌHnlare a sé l'attenzione del pùbblico e quella d^ ceto mSico, 
che tójHsconlfjl^^^ nella Spe|^^Utà,iiP4neraj ? «ri .prcgresiso é tìifl vero miglìó^^amento della 
preparazioni dr^Oatrame. Infàttì^rilsir^^ F à s s e r ^ J ^ i ^'mi^ma&e V i i H i ^ c a t ® 
ha buon sapóre, e contiene in sé concentrata la parte Resino-balaamìca scevra dall'ec
cesso degli acidi pirógemèL&dal 'CréhWo' che si trovano in tutto il Catrame del com
mercio, le quali sostanze, spiegando un'azione acre ^d im^an^e,-neuti^ftlizzanb in ^gran 
parte la sua ail^rie beneflca, e rendono ìntoUerabile a mg|̂ |ì l'uso del Catrama cagio 
nando disturbi di stomaco o intestinali. " 

?^^^'-
Ifmiglior rimedio per le malattìe dell'apparato respiratorio della muccosa dello 
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febbre miUiare e tutte le altre S b b r i j t t ó r i à i s o f d i m del petto; della gola, del fiato, 
della voce dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato; allMenU agli intestini, 
mucosa, cefvlllo, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 

strat'to di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. . i \. , , 

Cura N. QbAU. — Pruneto, Qi^ìttobre 48tt6. — Le posso assicMamiCheda dufl^,|,nn^ 
S n d o questa meravigUosa Jìeualcnfa, non sento più alcun incomodo deUa vecqhvftia, né 
il peso dei miei 84 anni. Lo mie gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più 
occhiali ' i l mio Btomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico' confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, j^^^che lunghi, e 8entom|^Étell 
la mente e fresca la memoria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed ,4l<ilfc di brunetto, ; 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

Stomaco e più specialmentei della ^essicarji^piiìiitslui è ind,ì,Qatìssimfl;ri|rit;Tise incipiente, 
nella Bronchite,,nella Raucedine e u e i Catac|.^PolmO"ari, ' ^ ^ ^ 

' li''|Es6raifto:,Ì®aini©i'saj è pjji attivq^j^tuUe le altre preparazióni di Cat|pìie, sulle 
quali ha molti ed iucontraatabiii vantag^i,^'con8tatati dagli'stùdi analitici ed e*sì)erÌ6nze 
di.confronto fatte con gli preparati di Catramerai due distiifiti Ghiróici Prof. F, Sfis^tni 
e fìr,pf. P. EfiiAlesèandrii g^^ pubblicatijin,diversi giornaU/ScieiiìtìOci rmentpeLv^ 
confermati dalle giornaliere esperienze di gren numero 4i.,,giedici, che per gli" ottimi re
sultati accordano la preferenza a questo preparato, che gli ammalati prendono senza 
alcuna ripugnanza. , ' 

j . g | veflide BBelle pr^smarSe IB^araaai&cla «lei R e g n o , a i .uroKzts di.lù. - i . S 0 

j »* ) f I»NS*Ò ^IBÌ Tlfe^oftf^ila farmacia Cornelio Piazza dell' Éi-bp, ferfi^ifce delle 
1 farmacie: Berrardi Durerà Bacchetti al Ponto-'S^Lèonardo •— Claaegg l a Roateghin 

-r,Atìrka Bruscaini'[^^'M^ut^^ma&iu Andolfatto. - 2571 
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sónma, asma e nausea. i . , . ... 
Cura N. 46 260.— Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co

stipazione e sordità di 25 anni. . . 
Cura N. 98614. — Da anni soffrivo dì mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-

là^Wli r t l lo re ; delle reni^;^ vesc ìca , J r r i taz i^^rvoB0 e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigna dellavostfaaivinaRevalentaArabica. —LeonePeyclet 
istitutore a Eynangas (Alia Vienna) Francia. 

' H 63 476. — Signor Ouraito Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, K P ^ V i , debolezze e sudori.nojtturni. • _,^ , 

N. 99 625, ^r- Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revaìenta Du Barrj^ mi ha ri
sanata aU'etV^i 61 anni di spaventosi dolori-durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da ìnon potelr'tar nessun moviménto, n i poter vestir
mi, né svestire, con male di stoKìŜ cbf giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
medio é^too tale angoscia ^Hmase vano, ìa Bavalenta invece mi guarì completamente. 
— Borrel; nata Oarbonety, rue du Baiai, 11. 

Quittrò volte più nutritiva che la olirne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
^altri rimedj. ; V \ . -.,. 

S.V©KK0 «l©n» K«T»leifflfi» wi»*iiral.©s Ili scatole Ì\^ di chil. L. 2,50; 1)2 iihìl. 
L. 4 , ^ t ^ i chil. L. 8 ; 2 l i2 chil. L. 19 ; 6 cliil .L. 42; 12 chil. L, 78, stessi p^lM per 
la Ko^'al^salia é l C!iass©©l?sSt0 in poWei'e. > . . , • • . 

Per spedizioni inviare tàglia postale o Biglietti della Banca Nazionale, 
Casa I^u; I S A E ^ ^ e € . * (lìmited), Yia Tommam Grossif lf^% Mttana. , 
Si vende in tujtte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
lìivenditori : t»»flSo^a — Jìoberti Fùrdindndo farm. al Carmino 4497 — 

ri*;ìi^p:iV/ai;ro — G. J . Arrlgoni farm. al Pozzo d'oro •— Fertile Loj-^ îfo farm. H«Vé%R̂  

* AporiUvl, sitomaclitcl, purtfatlvi, aepuraUvi, ooulro la Mancama d'Appi-
é- ufo, la, Stiticfieiiza', l'Emicrania» il Stordimenti, le Conoestioni, ecc., eoo. 
« Dose ordinaria : 1. 2 a 3 grani. , ; .,, 
* Esigere U-veri ntìlle SCATOLE BLEPES ricoperte da etichette la 

È 4 colori. Prezzo I;. l.aoia scatola {50 grani);. U a la scatola (iSOgrant), 

J k * * * ^ * 

MUam : prcssao A. mAWEOwr ê (̂ ,>.ĵ ^̂ ^ Sala, H. 
Roma : gt«Ba«k Casa, ria di Pietra, 91 I'KILM MIMAKIB tAnaio!! B'IITÌUA. 

In Padova 

-nella (AV^ 
- . I 

rnuc. Cornĝ ĵo 
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Zofimi'Pia-

sor^'^?ois Luigi Cornelio fs^rra. all'angolo Piazza dell© Erba. 
" - ' - • ' a - » . 

L'Aqua dell'j^Eièlea Fosti© «Il S*ejà9.^ la più ennneqtemi 
sa.;— flaìil^a |Bor Im casìra m doMBlcSSics- —̂' Si'prerì'd'e"' in 
giuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. — E' béva 
muove l'appetito, rinforza lo stomafeo^ facilita la digestione, e servo 
quelle malattiig.,::)! cui principio colpiste in un difetto del sangue. 
Alberghi, Stabitimenti in luogo del Sèltz. • • 

Si può avere dalla "iHv^wl&ne «leSiia li|^l»t« i n ì lrcRCln 
cistite depositi antitfnqifttijiesigendo sempre che ogni bottiglia a 
,pp,^ula sia inverniciata in,giallo rame con impresso AMÌÌ'ÌJS^-FOBI*© 
; '"'In Il*a«l©vm deposito ge,p«raltì presso VAgenzia della Fonte 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. J . 

» . . _ 

Padova, Tipograia d^ Bacohiglione Corriere'Veneto, Via Pozzo Dipinto; N. 3836. 
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